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______________ COMUNE DI SAN LORENZO IN BANALE ____________

Forme organizzative gestione servizi pubblici.

Regolamento approvato con

deliberazione del Consiglio comunale n. __ dd. __________

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA SCELTA DELLE FORME ORGANIZZATIVE DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

Art.1 – Oggetto

Il presente regolamento disciplina le procedure e i criteri per la scelta delle forma organizzative di gestione dei servizi pubblici a rilevanza economica ed imprenditoriale, in conformità all’art. 44, comma 6, della Legge Regionale 4 gennaio 1993, n.1, come sostituito dall’art. 10 della Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10 ed al Titolo V dello Statuto Comunale.

Art. 2 – Servizi pubblici a rilevanza economica e imprenditoriale

La natura dei servizi pubblici a rilevanza economica ed imprenditoriale è dichiarata nella delibera con la quale il Comune, nell’ambito delle proprie attribuzioni, procede alla loro assunzione e/o organizzazione, avuto riguardo ad elementi come la remuneratività, attuale e potenziale, dei servizi stessi, o la necessità della loro organizzazione in forma industriale.

A mero titolo esemplificativo, sono considerati a rilevanza economica ed imprenditoriale, i servizi pubblici inerenti:

1. al ciclo integrale delle acque

2. alla produzione, acquisto, trasporto, distribuzione e vendita di gas combustibili

3. alla produzione, acquisto, trasporto, distribuzione e vendita di energia elettrica

4. al ciclo integrale dei rifiuti e dell’igiene urbana

5. alla realizzazione e gestione di impianti sportivi

6. alla realizzazione e gestione di strutture turistico-ricettive

7. alla realizzazione e gestione di parcheggi.

L’assunzione può limitarsi anche a singole fasi attinenti i predetti servizi.

Art. 3 – Separazione delle funzioni

Nell’organizzazione dei servizi pubblici a rilevanza economica ed imprenditoriale, il Comune separa le funzioni amministrative di governo dai compiti di produzione e gestione. 

A tale scopo organizza i servizi mediante strutture di cui al successivo art. 4, concludendo con le stesse i contratti di servizio di cui all’art. 44, comma 9, della Legge Regionale 4 gennaio 1993, n. 1, come sostituito con l’art. 44, comma 9, della Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10, salvo nei casi di gestione in economia.

Nei casi in cui al comma precedente, gli atti generativi del rapporto con le strutture di cui al comma precedente, prevedono le condizioni per l’esercizio, da parte del Comune, delle funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo.

Le funzioni di vigilanza e controllo, anche ai fini della corretta quantificazione dei costi dei servizi in relazione alla determinazione delle tariffe, sono esercitate dal Comune mediante strutture proprie, ovvero in convenzione con altri enti.

Art. 4 – Forma di gestione dei servizi – Strutture organizzative

Con la delibera di assunzione del servizio, il Comune stabilisce se intende svolgere il medesimo in forma diretta ovvero in forma indiretta, avuto riguardo, in relazione alla natura del servizio, dell’opportunità di mantenere o meno i diritti connessi con la proprietà della struttura organizzativa prescelta.

Costituisce svolgimento del servizio in forma diretta:

1. la costituzione dell’azienda speciale di cui all’art. 45 della Legge Regionale 4 gennaio 1993, n. 1, come sostituito con l’art. 10 della Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10

2. la costituzione o partecipazione in apposita società per azioni o a responsabilità limitata ad influenza dominante pubblica locale di cui all’art. 44, comma 6, della Legge Regionale 4 gennaio 1993, n. 1, come sostituito con l’art. 10 della Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10

3. la costituzione dell’azienda consortile di cui all’art.41 bis della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, aggiunto dall’art. 7 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10

4. la gestione in economia, con le modalità ed i limiti di cui all’art. 44, comma 7, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, come sostituito dall’art. 10 della L.R. 23 ottobre 1998, n.10 Costituisce svolgimento del servizio in forma indiretta:

5. l’affidamento a terzi di cui all’art. 44, comma 6, lettera c), della L.R. 4 gennaio 1993, n.1, come sostituito dall’art.10 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10

6. l’affidamento in concessione a terzi di cui all’art. 41 della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, come sostituito dall’art. 7 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10.

Art. 5 – Scelta della forma organizzativa nella gestione

La delibera inerente la scelte delle forme organizzative dei servizi pubblici a rilevanza economica ed imprenditoriale deve fare riferimento alle risultanze di un’analisi comparativa tra le diverse ipotesi di gestione, tenuto conto della situazione, attuale e prospettiva, dello specifico settore economico considerato.

In ogni caso la scelta della forma organizzativa dei servizi pubblici a rilevanza economica ed imprenditoriale deve dare conto di tutte le condizioni, contrattuali e patrimoniali, atte a definire compiutamente l’operazione con particolare riferimento alle esigenze di qualità, sicurezza, efficienza, accessibilità, continuità e remuneratività del servizio medesimo.

Art. 6 – Scelta del soggetto gestore nella gestione indiretta

La scelta del soggetto gestore dei servizi in forma indiretta è preceduta da apposita procedura concorsuale mutuata dalla normativa provinciale in vigore e, ricorrendo il caso, dalla normativa di adeguamento al diritto comunitario.

Le cooperative, associazioni che rappresentano per legge gli invalidi e i disabili, nonché le associazioni di volontariato e le imprese senza fini di lucro, a parità di condizioni, vengono privilegiate.

L’espletamento della procedura è demandato alla Giunta Comunale, eventualmente coordinata da una commissione tecnico-amministrativa, composta da esperti nelle materie oggetto del servizio da affidare.

Art. 7 – Costituzione di società ad influenza dominante pubblica locale

In caso di costituzione di società di capitali, lo statuto societario dovrà prevedere che al Comune di San Lorenzo in Banale sia riservata la maggioranza assoluta delle azioni ordinarie per tutta la durata della società.

In sede di costituzione della società, i soci potranno essere soltanto soggetti pubblici, mentre lo statuto societario potrà stabilire le modalità e le condizioni della eventuale partecipazione di altri soggetti.

Art. 8 – Partecipazione a società di influenza dominante pubblica locale

La partecipazione a società a influenza dominante pubblica locale, costituisce ai sensi dell’art. 44, comma 6, lett. b), della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1, come sostituito con l’art. 10 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10, è deliberata previo giudizio sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sulla capacità tecnica dalla stessa acquisita nello specifico settore considerato.

Dallo statuto, ovvero da altre apposite pattuizioni deve constare l’impegno della compagine sociale al mantenimento, per una durata almeno pari a quella dell’affido dei servizi, della natura di società ad influenza dominante pubblica locale.

Art. 9 – Norma finale

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni ed allo Statuto comunale.

